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Servedire dell'aria elettrica da
grandissimeoccasioni? Ediuna
Bresciascintillanteetirataa
lucidocomemai?Oppure
ancoradiquell'immancabile
profumoborghesedichiffone
acquadicoloniainebriante
lungolescaletappezzate di
rosso?Fuori dal Grande, una
manciatadi minutiprima di
volare viasullenote diMuti,
nessunolo declama
apertamente,ma la risposta
serpeggiaunanime esilente tra
gessatiesfarzifantastici:no,
nonserve.

Già,perchéal cospettodel
meglio- viene dadire- èpiùche
lecitoaspettarsialmeno
qualcosadistraordinario: che
sianolevibrazioni
dell'immediatavigilia,
l'ebbrezzatimidadi qualche

curiosovenuto dallaprovincia
industrialeo semplicemente (e
perchéno?)ilgaudio mondano
dell'appuntamentocui non
«esserci»èvietato dalcodice
sociale.

Catalizzatolì,a pochicentimetri
dalteatro, con inpugnoun ticket
preziosocheattendedi
trasformarsinellachiavedel
paradisosinfonico.Tempodiuna
Davidoffbianca equalchestretta
dimano,rubataai flash,sbirciata
daglialtribresciani chesul
versante oppostodiCorso
Zanardellinonrinunciano al pirlo
variegato voyeurismoe
commentinosagace.

Eppurerespirare untramonto
primaverileliquido d'eleganza
comequellodi ieri sera, succede
soloincircostanze particolari:
aspersediumoriculturali
internazionali(congiapponesi
intervenutia go-go),sedotte dal
labileconfine tra la magia

espressiva dellamusicaeil suo
corrispettivodiumanità
appassionata.

ImpressanellaPolaroiddelle
19.30...attimo dilucescippatoal
tran-tran,piacevolmente
bilanciatodaimastodontici e
immobilicavalli neri dominanti
l'ingresso.Giovani, nemmeno
l'ombra.Muti, intanto,drappeggia
l'ologrammadelle aspettative
stellari.«Holettodiun repertorio
rivisto...d'altrondehauncarisma
tale-dice GiuseppeColosio, sulla
sessantina,daBotticino-da
potersipermettere qualunque
esecuzione».

Perun gruppettodisignore in
abitosgargiantepoco piùin là,
invece,l'attrazioneoltreche il
carismadiMutisono «gliuomini
colfarfallino». Lacertezza, manco
adirlo,«è dinonrimaneredeluse».
Popeistituzionalitàsi mischiano.
Convivono:«È unacittà che
sfoggiaunanuovaimmagine disè
stessa»,annotail presidentedella
Cameradicommercio Francesco
Bettoni. Inrimal'assessore
AndreaArcai, quandomanca poco
al«la»parlando di«un artista
d'eccellenza,per uneventoal
saporedimondo». Senzaconfini,
eccitante.In altreparole,unico.

Ilpubblico ierisera all’ingresso delTeatroGrande. FOTOLIVE

Luigi Fertonani

È iniziato un po’ in ritardo ri-
spetto all’orario previsto, il
concerto straordinario di ieri
sera al teatro Grande con la
Chicago Symphony diretta da
Riccardo Muti, con gli orche-
strali in palcoscenico a «scal-
dare» gli strumenti per un
quartod’oramentre insalasa-
liva rapidamente e letteral-
mente la temperatura.
Ma l’attesa è stata premiata

da una serata assolutamente
eccezionale, iniziataconlaSui-
te dal «Gattopardo» di Nino
Rota: ovvero una Sicilia come
quella descritta da un roman-
ziere come Tomasi di Lampe-
dusa messa in musica da un
milanesed’originecomeRota,
realizzata da una gigantesca
orchestra americana diretta
da un maestrod’origine napo-
letana come Riccardo Muti.
Un «melting pot» in musica
che ha dato frutti magnifici,
nel susseguirsi d’immagini
pienedicolori edi ricordi,una
sorta di percorso nella memo-
riadellavicendarisorgimenta-
le reso in modo straordinario
dalla Chicago Symphony Or-
chestra.
Pareva insomma di rivedere

le stanze della grande villa del
Principe di Salina, il sorgere
della passione fra Tancredi e
la bella Angelica, ascoltando i
valzer della grande festa sfol-
gorante di giovanile bellezza;
e suoni grandiosi nel finale,
ma anche finezze alla celesta,
e luminose atmosfere ricreate
dal primo violino (bravissi-
mo) e dall’oboe.
Dopo questo primo graditis-

simo omaggio alla musica ita-
liana ecco altre immagini sor-
gere come per magia dall’or-
chestraamericanaedalsuodi-

rettore.Immaginicupeedolo-
rose, quelle iniziali del poema
sinfonico «Tod und Ve-
rklärung» di Richard Strauss,
che evocano la fine d’un am-
malato sul letto di morte, in
una miserabile stanza che la
musica di Richard Strauss di-
pinge con suggestione straor-
dinaria. Doloroso il tema ini-
ziale lento, quasi di marcia fu-
nebre che disegna l’immagine
del corpo malato. E sfocia nel-
lamelodiapurissimacheilpri-
mo violino passa poi al flauto
traverso e poi all’intero com-
plesso orchestrale. Tutta la se-
conda parte della composizio-
ne che è in pratica un conti-
nuocrescendo di tensionecon
l’apparizione della Morte con-
tro laqualenonmanca la lotta
coraggiosa del protagonista
(anche se perduta in parten-
za) e che arriva a quella trasfi-
gurazione che riscatta la fine
innome dell’Ideale, dell’arte.
Tuttoèimpregnatodiunero-

ismo senza retorica in questa
partitura che celebra il corag-

gio della bellezza, la vittoria
dell’arte anche alla presenza
di una fine che solo all’appa-
renza può sembrare inglorio-
sa.
Ed è qui che la Chicago Sym-

phonyOrchestrahasaputoof-
frire, specialmente attraverso
lesuemagnifichesezionidifia-
ti e di percussioni, un affresco
che potremmo definire quasi
michelangiolesco, prima di
unfinalecheciriportaaun’im-
magine d’intatta e luminosa
bellezza.
E poi la seconda parte tutta

affidata alla Sinfonia n. 5 di
Shostakovic. Il carattere estre-
mamentedrammaticonelsuo
complesso della composizio-
ne del musicista russo è stato
ben mitigato dal gustoso, iro-
nico (anzi sarcastico) Scherzo
delsecondomovimento, lama-
gnifica meditazione del movi-
mento lento ha lasciato il po-
sto alla potente vitalità del
tempofinale,realizzato inmo-
dostrepitoso.
Dieci minuti di applausi.•

TEATRO GRANDE.Dieci minutidi applausiperil Maestroel’Orchestra
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RiccardoMuticon laChicago Symphony OrchestraFOTO TODD ROSEMBERGH

DallaSuitedel«Gattopardo» diRota a Strauss
eShostakovic, laChicago Symphonyha creato
affreschiquasimichelangioleschi, impetuosi edolci

Tutto esauritoal TeatroGrande perRiccardo Muti.TODD ROSENBERGH
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